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UN DISAGIO [NSOPPORTAI3ILK 

Domenica senz'acqua 
9 quartieri e borgate! 

Abbassamento di pressione su. tutta la 
rete — Provvedere subito alle .scorte 

La Si .tiota dell'Acqua Pia 
(antica Marcia) comunica: 

€ La Società Acqua Pia anti­
ca Marcia, ci»e ha in corso (li 
t sedizione i lavori di captazio­
ne e l'impianto eli sol levamen­
to dell;, sorgente Rivoltose in 
località Ponti! Lucano per la 
poi tata di 300 1/s, deve esegui­
re gli indispensabili lavori di 
collegamento tra la nuova con­
duttura del diumctio di 550 min. 
a il primo e il secondo sifone. 

E poiché è urgente comple­
tale anello lo spostamento dì 
un ti atto del secondo sifone, ri­
chiesto dal Comune, per la si­
stemi.zione della zona Tiburtina 
noi pie.ssi di Portonaceio, si è 
stabilito dalla autorità comuna­
le clic l.ili Involi siano esegui­
ti domenica 28 agosto p. v. 

L'acqua v e n a tolta nel le pri­
me o io ilei mattino e, salvo in­
i b e n t i , verrà ridata nella not­
te dalla domenica al lunedi. Si 
v< ritichera durante la .sospen­
sioni', la mancanza parziale o 
tot;tle dell'acqua nelle seguenti 
vx ne: 

Esquilliio, Monti, S. Lorenzo. 
S. Ippolito. Città Giardino. Sot-
tclcigni, borgata Prima Porta, 
Tor tli Quinto, Monte Mario. 

Si verificherà inoltre un lie­
ve abbassamento Rcneralc tli 
pressione t>u tutta la rete. 

Si invila la cittadinanza a 
provvedersi tempestivamente 
delle necessarie scorte per II 
pei indo sopra indicato». 

Il Comune e 1" società del­
l 'Acqua Alarcia stormo vera­
mente panando il segno. Sia­
mo, con questa, allu quinta 
riduzione o sospensione totale 
del flusso d'acqua nel giro di 
poc/ie settimane. Prima { la­
rari presso Tivoli, poi due 
.sospensioni per i lavori del­
l'ACE A ul Peschiera, oggi le 
opere di cui si parla «et co­
municato. La cittadinanza è ar­
cistufa. Non è tollerabile e 
diremmo che non è cìtdle co­
stringere decine di migliaia di 
famiglie senz'acqua o con un 
(ilo solo di liquido ai rubinetti. 
D'estate, per di più. Ed è inu­
tile presentare a scusa esigenze 
del servizio, necessità di 
aumento del / lusso quando sap­
piamo benissimo che le caren­
t e di oggi sono la conseguenza 
diretta e inevitabile di antichi 
vizi e di trascuratezze, di una 
politica amministrativa cieca. 
Basta un lavoro qualsiasi — 
lo abbiamo detto altre volte — 
per farci rimanere all'asciutto. 
E' semplice considerare che se 
le opere idriche per la città 
/ossero stute il frutto dì un 
adeguato piano di rifornimento 
scaglionato prudentemente nel 
tempo, non suremmo costretti 
oggi a lampiitare la sete per 
un lavoro da poco. Giù, perchè 
di un lavoro da poco si tratta 
e non di pia, di opere parziali 
che servono punto o niente, 
che daranno un sol l ievo pas­
seggero ad a lcune zone della 
città. Guardate alle conseguen­
ze degli ultimi lavori al Pe­
schiera. Si è proceduto alla 
installazione 'li due pompe per 
dare maggiora forza al flusso 
dell'acqua ed aumentare di 
qualche litro al secondo la por­
rata dell'acquedotto in uttesa 
dei lavori di raddoppio. Si può 
dire che la città non ha sen­
tito alcun beneficio, o quasi, da 
queste opere limitare, perchè 
la serie interminabile di pro-
leste non si è placata e l'acqua 
è continuata a mancare, spasso 
velie stesse zone dove in crisi 
si era manifestata in modo più 
cento E allora? E allora apparp 
chiaro che i lavori di questo 
genere non serviranno a nulla 
fino a quando il Comune non 
tradurrà in opere i programmi 
«crini sulla carta dcll'ACEA e 
fino a qvando sarò consentito 
all'Acqua Marcii di dormire 
tianquillnmente sulla sua rete 
rolabroiìn pompando soldi agli 

HtfFt;. 

Nel pennato del 1956 ouiste 
vetture, di cui si parla c.a un 
paio d'anni, dovrebbero entrate 
In sei vi/io di linea .«olla rete 
uibana. 

Le caratteristiche nrinclpali ce . 
munì a tutte le vetture sono le 
seguenti: due assi di cui uno 
motore e uno sterzante: carroz­
zeria di nuovo tino con { cedili-
passeggeri in materia plastici. 

Oltre a questo nuovo autobus 
(• stato presentato al Sindaco 
anche un prototino di autobus 
avente caratteristiche hlmtlari. 
costruito dall'Alfa Itoineo ut r il 
motore e per le parti meccani­
che e dalle Officine pistolini u< r 
la carrozzeria portante. Questo 
ultimo autobus verrà messo in 
circolazione in via tli esnenmen. 
lo sulla rete dell'azienda. 

Visita di congedo 
del Prefetto al Sindaco 

Il sindaco, presenti 1 membri 
della Kiunla comunale, ha jicc-
vuto ieri. In visita di concedo, 
Il dott. GlannuKUbto Vitelli, che 
lascia la carica di prefetto «il 
Itoma per assumere uuella di 
consigliere tli Stato. 

MEXTItE S I ALMtXTAAA LA S P E t t A K Z A DI «HJACEUB IX KUEVE TEMPO ALLA SOLiPZlOftlii D E L MISTERO 

La signora Gasparri interrogata ieri dalla polizia 
Gli investigatori alla ricerca di nn certo "Antonio» 

Anche Conceitina Longo, giunta ieri nella capitale dalla Sicilia, è stata sottoposta ad un primo inter-
rogatorio da parte degli inves t iga tor i - Una strana telefonata dal bar " P a d o v a n o , , di via CoUalto Sabino 

Il signor I'irtro Sandonà proprietario del bar « Padovano » 

UN IMPIEGATO ARRESTATO DALLA SQUADRA DEI COSTUMI 

Guadagnava un milione al mese 
sfruttando la giovane iidanzala 

// turpe individuo aveva perfino lasciato il lavoro per meglio curare i suoi 
«affari» - La minorenne si era sempre rifiutata di fare il nome dello sfruttatore 

Un «prote t tore» di monda­
ne, che aveva costretto una 
minorenne al meretricio spo . 
sitandola poi per mesi del suo 
guadagno, è stato tratto in que­
sti giorni in arresto dalla po­
lizia e denunciato all'Autorità 
giudiziaria per .sfruttamento ed 
istigazione olla prostituzione. 

Si tratta dell ' impiegato An­
tonio Trozzo dì 31 anni , da 
Medicina (Cosenza), abitante 
in Roma in una camera mobi­
liata in piazza Vittorio Ema­
nuele . Egli, sei mes i or sono, 
aveva occasionalmente cono­
sciuto in un bar una avvenente 
ragazza d i 17 ani. certa D.V. 
dimorante in via Ottaviano. 

La giovane lavorava a quel 
tempo c o m e manicure in un 
negozio di viale Angel ico e 
strinse con il Trozzo una rela-

Nuovo tipo di autobus 
presentato a Rebecchini 

Ieri mattina è stata prenota­
ta al sindaco la nnma ni «va 
vettura autobus lancia tti un 
gruppo tli 120 vetture, orti.nate 
al pruni di Ciugno tlatl'ATAC. 

zione che, secondo l e sue in­
tenzioni, dove i a condurla al 
matrimonio. L'uomo invece 
aveva tutt'altn propositi. Do­
po aver convinto la ragazza a 
lasciare il lavoro, la spinse sul 
marciapiede costringendola a 
vendere il suo corpo ed a con­
segnargli, fino all'ultimo .soldo, 
tutti i suoi guadagni. 

La D.V. fu fermata numero­
se volte dalla Squadra de i co­
stumi e riconsegnata a i geni 
tori dopo la visita medica di 
rigore ma. sebbene sottoposta 
.i stringenti interrogatori, non 
volle mai rivelare il nome del 
>ua sfruttatore preferendo ri 
tornare alla strada. 

In seguito, Antonio Trozzo 
pensò che la professione della 
.. fidanzata .. «.irebbe divenuta 
molto più redditizia se eserci­
tato. a Milano e. presi 5 mesi 

Il cadavere ti u à donna semionda 
rinvenuto al largo di Civitavecchia 

Alle o i e 18 di ieri, il moto­
peschereccio « Petrella », del 
compartimento marittimo di 
Civitavecchia, ha avvistato, a 
tre miglia della costa, il ca­
davere seminudo di ima gio­
v a l e donna. ' Immediatamente 
il comandante del natante, 
Vincenzo Veneruso da Napoli, 
ha fatto issare a bordo il cor­
po ed ha dato ordine di far 
rotta a tutta forza verso il 
porto. 

A Civitavecchia, non appena 
informati della cosa, si sono 
portati sulla banchina il diri­
gente del locale commissariato 
di P.S.. dott. Sarni, ed un me­
dico. Da un primo accertamen­
to eseguito, risulta che il ca­
davere è rimasto in acqua per 
più di tre giorni. Non sono sta­
te rilevate lesioni esterne di al­
cun genere. , 

La giovano, dell'apparente 
età di circa 20 anni, aveva in­
dosso soltanto una camicetta a 
fiori, il r< ggueno e un paio di 
mular.dint bianche; al collo 

portava una sottile collanina in 
oro. 

Le prime indagini, vo l te a 
stabilire sia l'identità della 
morta, sia le cause del deces­
so. non hanno approdato, fino 
a questo momento, ad alcuni 
risultato positivo. 

La polizia, quindi, non sa an­
cora verso quale indirizzo ri-
\ o l i e r e le indagini. Tre ipole­
si infatti — e cioè: omicidio. 
suicidio e disgrazia — sono a l ­
lo stato attuale del le cose, c -
gualmcnte valide. 

Da Civitavecchia non è stata 
denunciata la scomparsa di 
giovani donne. 

Il corpo - della giovano sco­
nosciuta è stato frattanto tra­
sportato all'obitorio di Civita­
vecchia; domani mattina il m e ­
dico legale procederà all 'au­
topsia. I risultati di tale esame 
rappresenteranno già un note­
vole passo avanti per il pro­
sieguo delle indagini, in quan­
to verrà accertato so la ra-
g*77a è deceduta per annega­
mento o per altra causa 

di aspettativa dall'ufficio dove 
era impiegato per megl io cura­
re i suoi •• affari », si ìtasferl 
con la D.V. nella capitale lom­
barda. 

Qui la ragazza guadagnava 
dalle 25 alle 40 mila lire al 
giorno (una media di un mi­
lione al mese) , e, naturalmen­
te, tutto quel denaro finiva neL 
le tasche del Trozzo, che si 
concedeva una vita da nababbo. 

Alcuni giorni fa, però, la mi­
norenne Su Connata dalla Squa­
dra del buon costume mi lanese 
e spedita a Roma con foglio 
di via obbligatorio. Questa vol­
ta ella vuotò completamente il 
sacco denunciando il suo sfrut­
tatore e determinandone l'im­
mediato arresto. 

Interrogato dalla polizia, in 
un primo tempo Antonio Troz­
zo, ha negato disperatamente 
ogni addebito ma ieri, posto a 

confronto con !<i D.V. ha do­
vuto confessare. E' stato asso­
ciato a Regina Cooli 

Furto per tre milioni 
in un negozio 

La scorda notte ignoti malv i ­
venti , forzando la serratura 
della saracinesca, sono penetra­
ti in un negozio di abbiglia­
mento in via degli Ausoni 50. 
riuscendo ad impossessarsi di 
merce per un valore comples­
sivo di oltre 3 milioni. 

I ladri, molto presumibi lmen­
te, hanno caricato la refurtiva, 
costituita in massima parte da 
generi di vest iario, su una 
automobile ed hanno preso con 
questa il lai'^o. 

II furto è stato denunciato 
alla polizia dalla proprietaria 
del negozio, signora Maria 
Spagnoli . 

Ieri mat t ina e giunta a f i o - i l e ch iacch iere , buona lavora­
l o . p r o v e n i e n t e da Mescala- tr iee e v o l e n t e r o s a . P e r que-
cia. la signorina Concetta 
Lungo, sorella della dome­
stica assassinala. La s ignori­
na Concet ta e stata iccom-
pagnata da un sottufficiale 
ili poliziu in un alloggio te­
nuto segreto. Nel pomeriggio 
la sorella di Ninetta è stata 
prelevata dal suo rifugio e 
trasportata in un commissa­
riato di pol iz ia del centro. 
dove è stuta sottoposta ad un 
primo lungo interrogatorio, 
del qua l e n o n e stato possi­
b i le conoscere i risultati . 

i ' nuovo interrogatorio di 
Concetta Longo è stato de­
tcrminato dal sospetto d i e 
e l la sappia molte cose sul con­
to dell'ultimo fidanzato Cel­
la barella e che non abb ia 
finora variato forse non va­
lutando bene l'importanza 
delle sue informazioni-

Nello stesso commissariato 
è stata interrogata verso le 
10 del m a t t i n o la signora. Gu­
stave Marie Dessanvaye-Ga-
sparri presso In quale pre -
s tara servizio Ninetta Longo. 
La consorte, del dr. Gaspar­
ri è una donna più v i c ina ai 
cinquanta che ai quarant'an-
ni, d a i cape l l i biondi tagliati 
corti e d a a l i occhi ch iar i . Ve­
ste con una certa eleganza e 
parla un. italiano i r to d i ac­
centi gutturali che inaspr i sce 
il s u o aspetto straniero. S i è 
presentata nel commissariato 
verso le 10 od è stata imme­
diatamente ricevuta dal dot­
tor Magliozzi, dal capitano 
Renzo e dal commissario Car-
lucc i , dai quali era stata con­
vocata per lettera una d e c i n a 
di giorni fa. 

Gli inquirenti h a n n o p o s t o 
alfa signora Gustave. Marie 
una serie di domande riguar­
danti i seguenti punti: 1) i 
rapporti di Ninetta Longo con 
la famiglia Gasparri: 2) even­
tuali confidenze della ragazza 
alla sua padrona; 3) conoscen­
ze maschili della domestica 
nel corso dei sei anni trascor­
si al servizio della signora 
Gustav? Marie; 4) notizie 
sull'ultimo fidanzato della ra­
gazza: 5) atteggiamento tenu­
to dalla vittima nei mesi che 
precedettero la sua scom­
parsa. 

La signora Gasparri ha ri­
sposto esaurientemente a tut­
te queste domande. Ella, per 
quanto rìiruarda il p r i m o pun­
to Ita dichiarato: « Mina v e n ­
ne appunta in segu i to a l le in­
sistenze de l la sore l la Concet ­
ta. durante u n a nostra vacan­
za a Mergnnno S a n S a v i n o . 
d o v e ci r e c h i a m o ogn i e s ta te . 
Era una ragazza p iut tos to 
chiu.-a. non m o l t o inc l ine al-

VERSO L'EPILOGO DELLA LABORIOSA TRATTATIVA 

Nuovo incontro stamane 
sulle richieste dei tranvieri 

Le pio posi e 
miniale 

d e i 
ogni possi bili là 

sindacati hanno tolto alla Giunta co­
di ricorrere a nuovi pretesti 

L'incontro di ieri mattina tra 
i rappresentanti della Direzio­
ne dell'ATAC e 1 dirigenti s in ­
dacali degli autoferrotranvieri 
non ha i>otuto g iungere al l 'au­
spicata conclus ione,per il man­
dato l imitativo conferito dalla 
Giunta comunale ai rappresen­
tanti dell'azienda. 

Al termine dell ' incontro i di ­
rigenti sindacali del le tre Or­
ganizzazioni si sono riuniti e 
hanno deciso di avanzare nuo­
ve proposte estremamente con-
ci i lat ive t on il fine di realiz­
zare l'accordo serva ulteriori 
rinvìi. 

Le nuove proposte tolgono 
alla controparte ogni possibi­
lità di ricorrere a nuovi pr«?-
tosti: pur non irrigidendosi su l ­
l'entità della cifra che l'azien­
da t,ara tenuta a corrisponde­
re « una tantum », i sindacati 
hanno chiesto un'equa fissazio­
ne del la parte aggiuntiva del 
«alano sotto forma d'« incen­
tivo », chiedendo a questo pro­
posito di voler tener conto di 
una decorrenza legitt ima, che 
potrà risalire al maggio scor­
so. Ciò, naturalmente, rappre­
senta una conclusione soddisfa­
cente della grave quest ione de: 
turni di serviz io per il per­
sonale viaggiante, mentre *. 
profilano l e trattative in cam­
po nazionale per quel che con­
cerne la nuova s is temazione 
de l le retribuzioni, reclamata 
in tut te le città d'Italia da! 
personale de l le aziende tran­
viarie municipalizzate. 

Può, quindi, affermarsi che 
se la Giunta comunale n o -
vuole additarci ancora alla 
sdegnata deplorazione del la cif 
tadìnanza. le ult ime richieste 
dei tranvieri dovranno essere 
accolte 

Un nuovo incontro tra le 
parti e stato fissato per oue*t. 
mattina: si hanno fondati mo­
tivi di ritenere che l'accordo 
«ara finalmente raggiunto. 

L'Attivo sindacale del la ca­
tegoria è stato riconvocato per 
ouesta fera, al le ore IR. a!I> 
Camera del Lavoro. 

L'Esecutivo detta C.d.L. 
convocato con gli edili 

Domani «era M riunisco in 
seduta .siraoriilnarta M Commis­
sione esecutiva de-:» Camera <!c. 
Lavoro con li Comitato diretti­
vo e l'Attivo degli edili. 

I * riunione atra luogo alte 

c>re 18. nella sede iiellu Corner» 
ilei Lavoro. Ad e'-.'u |nterv.»rmn-
no tirttl i membri delie commi.-— 
bioiii interno del mntieri. 1 Ul-
il'-cnti deiie letale provinciali 
degli edili, g.i .ituviMl Miuln-
cull delia FI LEA lo.vaiiu. 

Scopo deilu riunione e quel­
lo t»i fare li pun'o della ioKa 
the viene condotta da oltre u n 
ir.c-e dn'lu categoria degli rulli 
I>or ottenere ".ii'-iliorl condizio­
ni di l lt . i e di lavoro n«l can­
tieri con ri«tHuziox-.e delle men­
se e ;« concf-vilone di una in­
dennità di 100 lire ul Riorno 
per alleviare Toner; delie spese 
di trasporto che eli oberai so­
stengono por rOCui-i .il lavoro. 

sto . .>uo carat tere d i scre to 
p r e n d e m m o subi to a b e n v o ­
lerla e n u t r i m m o fin da prin­
c ipio ?;i m a x i m a fiducia in 
lei. Mio m a r i t o e b b e occas io ­
ne p iù vo l t e di inv iar la a Ca­
m e r i n o per portare a Roma 
de l l e piovvi .s te . aiiidanclo'.e le 
ch iav i de l la no.-tra ca.-a di 
c a m p a g n a . P u r e m e n d o con­
s iderata alla s tregua di una 
de l la famig l ia , N i n e t t a non 
incoragg iava mol te conf iden­
ze >. 

A questo proposito la si­
gnora Gustave. Marie non ha 
potuto fornire garf ico lor i 
mo l fo in teressant i . « Q u a l c h e 
vo l ta — e l la ha detto — ini 
è capi tato di ch iacch ierare 
con N i n e t t a e di c o n o s c e r e 
le s u e aspirazioni . M i d iceva 
s e m p l i c e m e n t e che le sareb­
be p iac iuto c o n o s c e r e u n bra­
vo ragazzo ser io e o n e s t o e 
s-po.->arsi per a v e r e de i b a m ­
bini. Ma a g g i u n g e v a scher­
zando olle n o n e i a m o l t o vi­
c ina la data del m a t r i m o ­
nio. N o n mi ricordo c h e m i 
abbia m a i confidato q u a l c h e 
sua segreta pena . Q u a n d o lo 
v e d e v o tr is te e abbat tuta e l e 
c h i e d e v o sp iegaz ion i , r i spon­
d e v a i n v a r i a b i l m e n t e : e S i 
tratta di cose passeggere , di 
nerv i ». Mi par lava q u a l c h e 
vo l ta de i suoi fami l iar i che 
s t a v a n o a C a m e r i n o , senza 
però m o s t r a r e nos ta lg ia de l la 
casa del c o g n a t o , pres so la 

rispo.-e che non aveva an­
cora deciso . Poi , improvv i ­
s a m e n t e ini accorsi che on­
d a v a facendo n u m e r o s e pic­
co le spese , che acquis tava 
de l l e scarpe e de l la b ianche­
ria int ima e una va l ig ia . I! 
25 o i) 2(1 g i u g n o mi c o m u n i ­
cò che a v e v a deei.-o di pren­
dere le ler ie a part ire dal 
r lug l io . R que l g iorno uscì 
da casa al le 22,30 per pren­
d e r e il treno, a l m e n o cn.-l mi 
d i - - e , che parte per la Sic i l ia 
a l le 0.35. A n d a i la mat t ino 
s e g u e n t e in c a m e r a .sua e tro­
vai c h e a v e v a lasc ia to , in una 
vecch ia va l ig ia , una gonna 
scozzese e a l c u n e c a m i c e t t e 
che le a v e v o rega la to q u a l c h e 
s e t t i m a n a p r i m a ». 

Dopo aver riferito su altre 
circostanze di m i n o r r i l i cuo 
ed avere e s c l u s o che la ra­
gazza attendesse un hi»»ho. 
la signora Gasparri ha con­
cluso la sua deposizione. Ver­
so le 14 è stata riaecompa-
(jnata nella sua abitazione. 

Contrariamente, a (punito 
era lecito sperare, dalla de­
posizione della signora Ga­
sparri non .s'Olio venuti alla 
luce fatti nuovi che possono 
determinare una brusca svol­
ta nelle indagini. Neanche 
alla donna con la quale era 
in più frequenti contatti. 
dunquet Ninetta confidò mai 
il nome del suo ultimo fidan­
zato. Anche con la signora 
Gasparri recitò una strana 
commedia. Quale motivo la 
indusse a mantenere, cosi 
strettamente il segreto? Quali 
oscure ragioni le tapparono 
la bocca anche con gli intimi? 

Su questo punto si è fissata 

l'attenzione degli Inquirenti, ilro telefonico. « Deve rispon-
quall ormai si trovano nuo-ìdere un certo Antonio — dis -
vamente in alto mare, dopo 
aver inutilmente tentato di 
operare u n a sce l ta tra i due 
maggiori sospettati: il o iora -
TIC che si fidanzò con la ra­
gazza nell'autunno scorso e 
che è .stato più volte inter­
rogato, e il misterioso uomo 
maturo del quale si hanno po­
che tracce. 

Un nuovo elemento per le 
indagini è .stufo fornito dal 
signor Pietro Sandonù, pro­
prietario del bar » Padova­
no » s i to in via CoUalto Sa­
bino 5. a una cinquantina di 
metri di distanza dall'abita­
zione del dr. Gasparri. Il si­
gnor Sandonà, avvicinato da 
un nostro cronista ha dichia­
rato: « Conoscevo molto be­
ne la signorina Antonina 
Longo: era una ragazza non 
appariscente, non bella che 
era solita frequentare H bar 
nelle ore della mattinata. Mi 
sembra di vederla ancori av­
vicinarsi al bancone\ chiede­
re una bottiglia di latte da 
un litro e. nruiars i a l la cassa 
per pagare, senza "aggiungere 
molte, parole. Qualche volta. 
poicliù mi capitava di iudti-
giare. era In ragazza a >ol-
leeitarmi: «Alt d ia il resto. 
per favore, che faccio tardi 
ed ho molte jaccende da sbri­
gare ». l / « giorno, secondo 
quanto mi Ita riferito mia fJ 
glia Maria di 22 anni, che 
fa la cassiera la mattina, la 
signorina Longo venne Qui 
dopo a n c r fatto la speso , si . 
avvicinò a mia figlia e l e l c h e n o » 
ch iese di comporre un nume-'concreti. 

se — Me lo passi ». Alta fi­
glia compose il numero vite 
era scritto su un foglietto di 
carta e udì dal l 'altra par ie 
una v o c e femminile, n lui dui 
il s ia fior /Inforno, disse m i a 
/ inl ia e ]>assò il microfono 
alla Longo ». Di p iù non to 
proprio che dire ». 

Poiché la s ignor ina M a n u 
Sandonà era già andata t i a 
dal bar, le abbiamo telefo­
nato a casa. La giovane a 
ha risposto gentilmente con­
fermando quanto aucua det­
to il padre. « A'ou defl i pe so 
al la r i ch ies ta della Longo — 
ha detto la figlia del proprie­
tario del bar « Padovano » — 
perchè m i s e m b r a v a una co­
sa assolutamente innocente. 
Ricordo cjie quando chiesi 
di quel signor Antonio, non 
udii lo scatto di tdcutia de­
rivazione. L'uomo' doveva es­
sere m o l t o r i c i n o al l 'appa­
recchio perchè la donna che 
risposa per prima lo chia­
mò jx'r tioiuc ». 

Apprendiamo intanto che 
uno degli ex fidanzati della 
domestica assassinata, signor 
G. R., interrogato più volte 
dalla polizia ha ch ies to di 
essere assistito d'ora in n-
vanti dall'avvocato Bruno 
Cassinelli, intendendo prova­
re la sua estraneità alla fine 
della giovane catanese. 

Il dr. Macera, partito alle 
3 del mattino di ieri per una 
località dei Castelli romani. 
ha compiuto un accertamento 

ha dato r isultat i 

Gli errori che hanno provocato 
notevoli ritardi nelle indagini 

La parte avuta dalla polizia scientifica e dal magistrato - Le ipo­
tesi del perito - Lentezza nel confronto delle impronte digitali 

I panettieri in sciopero 
alle 9,30 di oggi 

Nel quadro dellii mantiesta-
zione <u pretesta premura su 
*culu na/ ionjle per i: rinnovo 
del contratto di lavoro e il ri-
spei io de;:a li^ge sul co'.locu-
mento. i panettieri romani han­
no deciso di -ospendere questa 
mattina. «He 9.30. 11 lavoro- L» 
assemblea ci-nemle del panettie­
ri. che M t- tenuta ieri sera, è 
stata nuova.r.ente indetta j>er le 
ore 10 di chiesta mattina a!.a 
Camera de; Lavoro. 

\J\ FOTO 
del giorno 

&*> -

Quando, nel pomerlsuio, I a calura accenna a smorzarsi. 
onminria .« spirare il ponentino, questo vento tatto 
romano che. in certi momenti dà tuono a mil le curiose 
e gustose scenette, rome questa che ha eol io il nostro 

fotografo 
V^A^W***Arf%<>fc*v% 

qua le a v e v a v i s s u t o d a l 1943 
fino al 1SJ4D. D e b b o a n c h e ag­
g i u n g e r e c h e era re l i g io sa ». 

Per quanto riguarda le co­
noscenze Timschili fieM'nssnu-
sinnfa la sig.ra Gustine Marie 
Dessniivage ha affermato: 
•• D e b b o d ire i i n c e r a n i e n t » di 
non a v e r ma i v i s to Ninett:; al 
braccio di q u a l c h e u o m o . Sa­
p e v o d a l l e c h i a c c h i e r e di :Ì1-
t:e d o n n e di serv iz io .-ocondo 
le qua l i lei a v e v a .-tre',') : e -
lazioni c o n un n o m o eh»- p<u 
era r i su l ta to sposati", ma i ^ n -
sai c h e >i trattasse di sempl i ­
c e amic iz ia . • 

Q u a l c h e alt:.» ch iacch ie ­
ra r iguardava u n a l tro aio-
v a n e . m a n o n ho mai t enta to 
di approfond ire q u e s t e cose , 
in q u a n t o a v e v o p iena fidu­
cia ncIi"one>tà de l ia radazza. 
Q u a l c u n o ha a c c e n n a t o al la 
poss ibi l i tà c h e N i n e t t a abbia 
conosc iu to q u a l c u n o del".a le­
gaz ione i n d o n e s i a n a , p r e s - o 
cui mio m a r i t o e s e r c i t a la 
profess ione di l e s a l e . Si trat­
ta di una s u p p o s i z i o n e erra ­
ta: N i n e t t a ha a v u t o occas io ­
ne di v e d e r e o u a l c h e s tranie ­
ro. m a n o n si è legata di ami­
cizia con n e s s u n o ». 

La risposta agti altri punti 
non hanno fornito clementi 
di soverchia importanza. < Da 
q u a n t o vi h o det to finora — 
ha infat'i dichiarato la s ipno-
ra Gasparri — capire te ch-^ 
non ho mai a v u t o not i z i e (V 
u n suo fidanzamento mi me-
-;i precedent i la s c o m p a r s a . 
D e b b o dire . oorò. che r.ogìi 
u ' t imi ì e m p : N i n e t t a era c a m ­
bia ta . Era p i ù t r i - t e de", so l i to 
e m a n t e n e v a u n a t t e ? s : n m e n -
!o u n p*i" mi s t er io so Sfu^c;:-
v a r.lle m i e d o m a n d e e si 
rvestrava m o l t o p iù r i servata 
del so l i to . Mi capi tò SDOSSO 
di captare t e ' e fonnte d r e n t e 
n !?: . m a si trr.ttava -cruore 
di d o n n e e m a : di t:om:ni. 
v a l e a d ire de'.'"' -;:e r.ry>.:ch«'. 
di Giannln.'1 . di N i c e do'.'o 

>}rp!».i77e di C a m e r i n o . Oip'rh;-
>!vo*ta la t'iìvr.i al t e l e f o n o in-
)! t enta a par 'are a v e c e rro'.tn 
j ibp-^a . ma n o n pote i cnp:re a 
Jjehi t e l e fonas se . Que=to mi in-
JjcurioM m a n o n v o l l i m a i in-
\ ' d a r a r e p e r n o n ur tare la su­

scet t ib i l i tà di N i n e t t a . 

P e r q u a n t o r iguarda il s u o 
c o m p o r t a m e n t o ne l la -econi .a 
qu ind ic ina di l i i q n n — ha 
raggiunto la sip'iorn Gustare 

< Mari,- — .i^bbo d ire cho di-
" v e n n e addir i t tura s t rano . 

Q u a n d o le offersi di and ire 
in "\ acarpa in s c t ' e m b r e . a-
v e n d o ?ià cieci-o d i c o m p i e r e 
u n v i a g g i o in O l a n d a , n-.i 

Sono venuti finalmente alla 
liu-e i retroscena del le sfasa­
ture e degli incredibili errori 
che hanno provocato aravi ri-

'i tardi nel le indagini per l'assas­
sinio d i Antonina Longo e che 
hanno contribuito a far sì che 
ancora o™i, a distanza di 44 
Sforni dal rinvenimento de! 
cadavere, lo polizia e i cara­
binieri non siano riusciti a ri­
solvere il mistero 

Queste sfasature e questi er­
rori — stando a quanto venne 
scritto nei giorni scorsi sulla 
base di confidenze giunte alle 
orecchie dei cronisti — riguar­
dano i risultati dell'autopsia e 
in p:ir*icolare: 1) la presunta 
operazione agli organi genitali, 
subita dalla vittima; 2) l'esi­
stenza o meno di smalto sulle 
unghie del le mani; 3) il gra­
vissimo ritardo nel confronto 
tra le impronte digitali della 
vittima e quelle ri levate nella 
ca<a del dottor Cesare Ga­
sparri. 

Su questa vicenda siamo ora 
in tracio di ristabilire la veri­
tà, riferendo i fatti con sere­
na obiettività di cronisti, par­
tendo dal momento in cui il 
magistrato, dottor Bonetti , or­
dinò al professor Card ia di 
eseguire l'autopsìa. 

Ad un # primo esame macro-
scopito, eseguito ad otto gior­
ni di distanza dalla data pre-
sun*iva della morte, il perito 
rilevò, oltre le numerose ferite 
da punto e da taglio, la man­
canza di un'ovaia e di buona 
parted el corpo dell'utero. 

Quali erano io prime ipotesi 
formula'oi'i in merito? Due es­
senzialmente: putrefazione com­
pleta degli organi mancanti; 
resezione di essi nel corso di 
un antico intervento chirurgi­
co. Alla prima si contrappone­
vano due osservazioni fonda­
mentali: l'assenza in lettera­
tura. oltreché nella esperienza 
diret'a del perito, di oasi ana­
loghi; il reperto dell'altra 
ovaia, la destra, con fenomeni 
putrefattivi all ' interno. ma 
esteriormente integra. SI ag­
giunga che ancor meno oensa-

cicatrice e tale opinione non 
mancò di far presente tempe­
st ivamente agli investigatori. 

Contrariamente a quanto sa­
rebbe logico prevedere, il ma­
gistrato e la polizia non ten­
nero conto di questi dubbi de l 
perito e fecero inserire nel bol­
lettino d i ricerche numero 74 
bis del ministero degli Interni 
( inviato oltre che alle questu­
re. anche a Scotland Yard e al­
le polizie di altri 37 paesi) un 
capoverso uel quale si affer­
mava che la donna doveva ri­
tenersi certamente operata di 
isterectomia e di annessiecto­
mia. Sulla base di questa ,af ­
fermazione l e indagini furono 
sviate, fu tralasciata la pista 
della Longo, scoperta da', ma­
resciallo Petri l lo , in quanto 
non risultava che la domestica 
avesse subito l'intervento chi­
rurgico citato. 

Success ivamente le ricerche 
istologiche accertarono in mo­
do definitivo che sul ventre 
della vi t t ima non esisteva al­
cuna traccia d i una cicatrice 
da laparotomia. La linea bian­
castra rilevata altro non era 
c h e la normale « l inea alba . , . 
Essa è uno formazione anato­
mica tra i muscol i retti del lo 
spessore d i 2 o 3 millimetri, 
che segna il punto d'incrocio 
de l l e aponeurosi dei muscoli 
larghi dell 'addome. In corri­
spondenza di essa, nell'embrio­
ne, si ha la .saldatura del le 

due parti dell 'addome prece­
dentemente aperte. 

Quanto poi alla affermazio­
ne secondo cui gli organi ge­
nitali mancanti ne l cadavere 
sono stati asportati dall'assas­
sino « post mor tem. . essa fu 
formulata dal prof. Carella 
una quindicina di giorni fa 
dopo un accurato esame de i 
resti dell 'utero repertati. An­
che d i tale nuova certezza il 
procuratore Bonatti fu infor­
mato immediatamente . 

Per quanto riguarda Io smal­
to d e l l e unghie furono i fun­
zionari della polizia scientifica 
ad affermare, dal primo m o ­
mento, che le unghie del le ma­
ni, c o m e quel le dei piedi, era­
no ricoperte da uno strato di 
lacca rossa. In proposito l'opi­
nione de l perito .fu nettamente 
difforme. Egli dichiarò infatti 
che — a suo avviso — la pre­
tesa lacca alle mani altro non 
era che i l caratteristico colore 
ardesiaco assunto dai polpa­
strelli per fenomeni trasfor­
mativi avanzati. Tale colore 
traspariva agevolmente attra­
verso l e unghie. Nel caso in cui 
si dovesse parlare di smalto 
questo — sempre secondo i l 
prof. Carella — era certamen­
te chiarissimo, trasparente. l i 
parere, come è noto, fu conva­
lidato dai successivi esami di 
laboratorio. La Longo. quando 
morì, non aveva smalto al le 
unahie de l le mani. 

Le impronte digitali 

bile si riteneva la completa 
decomposizione dell'utero, es­
sendo questo un muscolo e co­
m e tale, quindi, soggetto a mo-
d::ì*r.zioni putrefatt ivi ?>:o do­
par:.» c.A corpo d e r . ' ; . \ - o 

L'altra ipotosi sembrava ave­
re invece ben più valido fon­
damento. anche perchè poteva 
essere suffragate da un altro 
e lemento rilevato sui cadavere. 
Nel'a regione compresa fra 
i'omòellieo e il pube, sull'epi­
dermide ormai .scollata, appa­
riva una linea longitudinale 
biancastra notevolmente rag­
grinzita Ta!e linea, sempre ad 
u:i pr:mo esame, poteva costi­
tuire la traccia di un antico 
intervento chirurgico, urta la­
parotomia m e d i a l a ir.fcriore 
eseguita por procedere ad una 
sjtve^siva isterectomia e an-
nessiectorr.ia (asportazione del . 
! j v - o e de"'e ovaie ) . 

P j r trov.r.dosi d:a-«nzi ad 
u-.a s--": il oleme: cor.corru-
tan'i che sembravano convali­
dare l'ipotes:. il perito mani­
festò dei dubbi sin dal primo 
T.omfr.M rinviando comunque 
z'A ìnvesMiatori al rls-.iltito de­
gli esami di laboratorio imm?-
diatarpor.te disposti. 

Quattro o cinque giorni più 
tardi il prof. Carella. riesami­
nando il quadrante di epider­
mide prelevavi dove appunto 
appariva !a linea biancastra, 
ebbe ancora di p:ù il dubbi» 
che non s i trattasse d i una 

E' da considerare da ultimo, 
e non certo per ordine d'im­
portanza. il lavoro compiuto 
presso l'Istituto di Medicina le­
ga le e presso la Scuola supe­
riore d i polizia (la cosiddetta 
«scientifica».) per il ri levamen­
to de l le impronte digitali 

L'assunzione dattiloscopica 
del derma fu effettuata da'. 
prof. Carella nel corso dello 
prima settimana successiva alla 
scoperta del crimine. Serven­
dosi d i una sua tecnica origi­
nale — minutamente illustra­
ta nel fascicolo aprile-giugno 
1953 di - Z a c c h i a - . rivista di 
Medicina legale e deKe assicu­
razioni — il perito fu in crado 
di consegnare la riproduzione 
fotozrafìca delle impronte alla 
Scuoia superiore di polizia. 

Otto giorni impiegarono i 
funzionari per confrontare le 
impronte ricevute con quel le 
esistenti nel casellario: un mi­
l ione e 64. E' da rilevare che 
ia stessa operazione, disponen­
do di 24 mil ioni d i cartell ini 
segnaletici . v iene compiuta 
dalla polizia federale statuni­
tense in rrnti minuti, grazie 
agli impianti e let tronic i 

Per giungere poi a l rileva­
mento dei le impronte nell'abi­
tazione del dottor Gaspirri ed 
al relativo confronto con quel­
le della vitt ima sono stati im­
piegati trenta giorni. 

Questi sono alcuni dei fa": 
venuti alla luce. Siamo dispo­
sti a riconoscere tutte le pas­
sibili ragioni che. pur con le 
enormi incertezze citate, tos ­
sono e v e r e indotto il magistra­
to e gli investigatori a muo­
verai su una strada sbagliala 
nella prima fase del le indagi­
ni. Dubbi o no. *i può osser­
vare. occorreva lavorare p.v.-
tcndo anche dalla massima ap­
prossimazione in mancanzi 
della certezza. Non »i riesce a 
comprendere, invece, come. 
una volta acquisiti degli ele-

le impronte — si sia perduto 
tanto tempo per giungere a 
concludere le indagini più e le­
mentari. Pesanti sono le re­
sponsabilità che emergono dai 
fatti, responsabilità che denun­
ciano ras.=cnza di una seria 
organizzazione di polizia cri­
minale. quando non pecche di 
uomini. Ci si è smarriti in una 
miriade di ricerche che non 
solo hanno condotto lontano 
dal filone principale, ma han­
no provocato oltretutto un di­
spendio di cu; è giusto che si 
chieda conto 

L'operato dell'Istituto di Me­
dicina legale non va esente da 
critiche e da ril ievi gravi (ba-
s*i ripensare a quanto è stata 
rivelato dall'affare Monte?: >: 
tuttavia l 'esame obiettivo d-n 
fatti porta a concludere che. 
a lmeno in questo caso, la .mag­
gior parto del la responsabill'à 
p e - l e insufficienze d'indagine 
deve ricadere su 
e uomini. 

altri organi 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge sangue ! 
Il cor.-.pazr.o Pie:r.-> Karr.c>: :. 

effe*:.-» da un c.-r.%e :..a;e e n c - -
verai<-t an"o*pe;ì,à:e S Carni'..'•. 
ha urgente b'.jc-^r.o di sangue 
dovendo e .̂*er2 ^t.topo-:o wt v.-.i 
elencato :r.tc.-.er;o chirurgico. 
I donatori p e r o r o rivolgerai «»'. 
Centro ;ras:u?:T.n: de:i"o.-T>e^v..:-. 

CONVOCAZIONI 

Part i to 

- .— i a . i r 

F.G.C.I. 
Ojji ti ti.-riirj . *-<,*::•. t ix<*: 

ir '. \" ,T» fw.- ; sv-_ t5—"» (tT. -• 
-ftnsi.J-r- r -vr.Tv» P.-vtvYtce .\.-_ -
K l i . T ir : / . ) a . (.03^.1. 

_ „ . . . . . , ., , . T t^i i circa'.i cu:Ii<> A rv-jv u*-
meat i « c u r i — ed è il caso dal- T S W . 2 . t i \ r j > . , r r ^ - « . ^ . 


